REGIONE ABRUZZO AZIENDA UNITA' SANITARIA LOCALE TERAMO

CONTRATTO DECENTRATO IN DATA 1 giugno 2000 SOTTOSCRITTO DALLA DELEGAZIONE  PER LA CONTRATTAZIONE DECENTRATA AZIENDALE          

Lavoro notturno

Le parti concordano la piena applicazione della legge 25/99 che ha sostituito l'art.5 della L. 903/77 ed in particolare l’art.17 comma1, stabilisce:

A. il divieto per tutti i settori di adibire le donne al lavoro notturno (dalle 24 alle 6) dall’accertamento dello stato di gravidanza al compimento del 1^ anno di età del bambino. Tale divieto è inderogabile. Nella ASL di Teramo il turno notturno va dalle ore 21,00 alle ore 7,00.

Il comma 2 prevede:

1. la non obbligatorietà a prestare il servizio notturno per la lavoratrice madre, o alternativamente, per il lavoratore padre convivente con figlio di età inferiore a 3 anni ovvero che abbia a carico un soggetto disabile ai sensi della legge n. 104/92. 

2. l'introduzione del lavoro notturno sia accompagnata da procedure sulla sorveglianza sanitaria preventiva e periodica per accertare l'idoneità dei lavoratori interessati;

3. garantire il passaggio, ove consentito dalle vigenti normative,  ad altre mansioni o altri ruoli diurni in caso di sopraggiunta inidoneità alla prestazione di lavoro notturno; requisiti: a costo zero e con il  possesso dei titoli previsti dalla qualifica e profilo professionale.

4. garantire l'informazione sui servizi per la prevenzione e la sicurezza, nonché la consultazione del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, per le lavorazioni che comportano rischi particolari

PATROCINIO LEGALE

I dipendenti che per fatti o atti inerenti all'adempimento dei compiti di ufficio siano sottoposti a procedimenti di responsabilità civili o penale sono difesi a carico dell'Azienda USL di Teramo, salvo che non vi sia dolo o colpa grave da parte del dipendente, nel qual caso l'Azienda dovrà esigere dallo stesso eventualmente condannato, con sentenza passata in giudicato, tutti gli oneri sostenuti per la sua difesa.

COPERTURA ASSICURATIVA

Per i dipendenti autorizzati dai Dirigenti di Servizio a servirsi del proprio mezzo di trasporto in occasione di missioni, o per adempimenti di servizio, ivi compresa la partecipazione alle riunioni della delegazione per la contrattazione decentrata aziendale, si concorda:

1. che il direttore generale stipuli apposita polizza assicurativa specifica (ove non prevista nella copertura assicurativa generale dei dipendenti dell'Azienda)

2. che si riconoscano i rimborsi chilometrici, anche per usi continuativi al di sotto dei 10 Km, ma non inferiori a  km.3

IL CONTRATTO INDIVIDUALE DI LAVORO   (dal CCNL 1994-1997 art. 14)

Tutte le assunzioni effettuate dall'Azienda U.S.L. avverranno tramite la stipula del contratto individuale di lavoro.

Il dipendente assunto con contratto individuale, non può avere altri rapporti di pubblico impiego e privato e non può trovarsi nelle condizioni di incompatibilità stabilite dall'art. 58 del D.L.vo n° 29/93.

Per quanto non espressamente richiamato dal contratto individuale si fa riferimento al CCNL e al presente contratto integrativo.

Le funzioni attribuite devono essere quelle relative la qualifica funzionale.

Il trattamento economico e normativo deve essere quanto previsto dalla normativa contrattuale nazionale e dai contratti integrativo.

I termini di presentazione al servizio sono quelli stabiliti dalla normativa vigente.

  PERIODO DI PROVA  (dal CCNL 1994-1997 art. 15)

si propone:
* Qualora il dipendente venga assunto dalla medesima Azienda in una nuova qualifica funzionale, conserva il posto di provenienza fino al superamento del periodo di prova. 

* Al dipendente assunto con rapporto a tempo indeterminato, si applica l'art.39 del CCNL, qualora fosse vincitore di concorso presso altra Azienda o ente pubblico.

* Allo stesso è concesso un periodo di aspettativa senza retribuzione e decorrenza dell'anzianità, per la durata del periodo di prova.

* Sono esonerati dal periodo di prova i dipendenti provenienti da altre Aziende o enti del comparto, qualora lo abbiano già superato nella medesima posizione funzionale e profilo.

* Per la formazione del neo assunto si richiama l'apposito capitolo di aggiornamento e formazione professionale.

* Il periodo di prova non è motivo di impedimento ai processi di mobilità aziendale, regionale ed interregionale, in entrata.

FLESSIBILITÀ' DEGLI ORARI

Al fine di  eliminare eventuali differenze applicative nei vari presidi  dell'azienda USL e premesso che la fruizione della flessibilità degli orari non è strumento per ritardare l'apertura dei servizi le parti concordano quanto segue:

1. a tutti i dipendenti non soggetti a turnazioni nelle 24 ore, è concessa una flessibilità sull'orario di ingresso di quindici minuti, che vanno recuperati sull'orario di uscita o con rientri settimanali da concordare con il dirigente responsabile dell'unità operativa di appartenenza

2. Nel caso tale recupero non venga effettuato, sarà compito del responsabile del servizio impartire le necessarie disposizioni o eventualmente avviare il relativo procedimento disciplinare in caso di reiterato inadempimento.

3. Il direttore generale dispone che i competenti uffici riscontro presenza dell'Azienda, applichino la fascia oraria di timbratura 8 - 14,15, per tutti dipendenti esclusi dai turni di 24 ore e per i quali non siano previste apposite, diverse fasce orarie per esigenze relative ai compiti d'ufficio. 

 
PERMESSI RETRIBUITI

Affinché per "particolari motivi familiari o personali", all'interno della quale la concessione dei permessi avvenga senza discrezionalità da parte del Dirigente del settore nel quale il lavoratore presta servizio, fermo restando la facoltà del Direttore Generale di emanare una propria circolare con la quale disporre ulteriori casi rientranti nel comma 2 dell'art.21 del CCNL 1994 - 1997 si stabilisce quanto segue:

A domanda del dipendente possono essere concessi nell'anno solare, fino a 3 giorni di permesso retribuito 

· per particolari motivi personali quali:

1. visite specialistiche a genitori, coniuge, suoceri, figli minorenni e maggiorenni (RANGE: n.1 giorno per visita in ambito provinciale; n.2 giorni per visita in ambito regionale; n.3 giorni per visita in ambito trans regionale)

2. nascita figli: (n.3 giorni in considerazione della rigidità dell'orario di servizio del personale dei livelli del comparto)

· per particolari motivi familiari quali:

3. ricovero coniuge,  familiari di  I° e II° grado e affini di I°

I permessi retribuiti di cui ai punti precedenti non possono essere fruiti contemporaneamente per la stessa circostanza e / o motivazione da 2 o più soggetti aventi rapporto di lavoro con questa Azienda.

In relazione a quanto stabilito dalla vigente normativa di semplificazione delle certificazioni amministrative, è ammessa, in luogo della prescritta documentazione, una dichiarazione sostitutiva dell'interessato.

L'amministrazione effettua idonei controlli, anche a campione, sulla veridicità delle autocertificazioni e delle autodichiarazioni di idoneità.

Il dichiarante incorre nella responsabilità, anche penale, qualora dal controllo emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazioni. In tal caso come prima conseguenza sul piano amministrativo, l'interessato decade dai benefici eventualmente correlati al provvedimento emesso in base alla dichiarazione mendace. Inoltre egli è responsabile penalmente della dichiarazione mendace ovvero dell'uso di atto falso.

Legge 104 

I n.3 gg permessi retribuiti al mese per n. 12 mesi in applicazione della Legge quadro per l'handicap n.104/92, non incidono sul congedo ordinario, ma determinano la trattenuta sulla 13^ mensilità.  (Circolare FP 26/6/92 n.90543/7/488; nonché linee interpretative ARAN trasmesse con Nota n.4017 del'11.6.1997)
MEDICO COMPETENTE - VISITA AMBIENTI DI LAVORO

 Le parti prendono atto che l'Azienda provvede regolarmente ad applicare la vigente normativa in materia.

Le parti concordano altresì che eventuali "disservizi"  potranno essere segnalati dalle OO.SS. all'U.R.S. al fine di sollecitare le parti interessate alla risoluzione dei problemi che verranno di volta in volta prospettati.
FORMAZIONE DEI RAPPRESENTANTI PER LA SICUREZZA

Le Parti prendono atto ad ogni effetto integrativo del presente contratto aziendale della proposta di atto deliberativo avente ad oggetto: "Istituzione del rappresentante per la sicurezza".

Le parti concordano altresì che entro 30 gg dalla data di adozione del suindicato atto deliberativo il Responsabile del Servizio per la protezione e la sicurezza Interna deve presentare alle OO.SS. la proposta operativa concernente la Formazione dei Rappresentanti per la Sicurezza che deve prevedere il concreto avvio dei corsi di formazione entro l'anno corrente.  

Tutela dei R.L.S.


Le parti, al fine di evitare possibilità di contenzioso concordano che per eventuale necessità di trasferimento dei RLS (per esigenze dell'Azienda), in armonia con la regolamentazione  prevista per il trasferimento dei dirigenti delle Rappresentanze Sindacali per i quali deve essere richiesto il nulla osta dell’Organizzazione Sindacale d'appartenenza,  l'Azienda concerterà con la parte sindacale della delegazione per la contrattazione decentrata la possibilità e le modalità dell'eventuale trasferimento del RLS. La mancata concertazione, in caso di trasferimento del RLS, configura un comportamento antisindacale sanzionabile con l’art. 28 dello Statuto dei lavoratori.
F.TO:

IL DIRETTORE GENERALE
LA R.S.U
            LE OO.SS.
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